
FARE «Preferisco parlare delle cose che fac-

cio invece che di annunci e promesse». Ma

come, anche in campagna elettorale? Anche

in campagna elettorale. «Dovremmo tutti cer-

care di affermare

un’etica della respon-

sabilità, una politica

che guarda più al fare

chealdire».CesareDamianosi tro-
va in un luogo simbolo della sua
azione come ministro del Lavoro,
la prima conferenza nazionale dei
lavoratori dei call center, organiz-
zata a Torino dalla Slc-Cgil, il sin-
dacato delle telecomunicazioni.
Di quei lavoratori, cioè, che con la
suacircolare del2006 e i successivi
accordi sindacali, sono stati stabi-
lizzati in oltre 20mila, all’interno
diunariorganizzazionecomplessi-
vadel settore. «Sonopartitodaqui
-spiegalui -perchèquieraesempli-
ficato l’elemento di distorsione
dell’utilizzodella forza lavoro, con
un abuso degli strumenti di flessi-
bilità, e bisognava quindi trovare
delle regole».
È partito da qui, ma è andato pa-
recchio avanti. «Su lavoro e stato
sociale in effetti sono stati due an-

nipositivi»,dice.Eprimadiarriva-
reafine legislatura,c’èancoramol-
to da fare.
Ministro, partiamo dai call
center: come risponde a chi le
chiede un altro passo avanti?
Pensa ad una nuova circolare?
«Quella del 2006 contiene tutte le
esemplificazioni necessarie. An-
che chi fa out-bound, le telefonate
in uscita, non è automaticamente
riconducibile al lavoro a progetto,
dipende dall’organizzazione in
cui è inserito. In ogni caso sono
problemi che abbiamo presenti.
Ricordiamocicomunquecheilgo-
vernoè in una fase di gestione del-
l’ordinario. Sto valutando, ma
non voglio fare annunci che ali-

mentano aspettative a rischio de-
lusione».
E che altro ha in mente?
«Credo che con la trimestrale di
cassa(cheverràdiffusaametàmar-
zo, ndr) avremo delle risorse che
potrebbero essere utilizzate per ri-
durrelapressionefiscale suretribu-
zioni e pensioni, innanzitutto. Un
obiettivo che avevamo in mente
già da tempo, e che potrebbe esse-
re perseguito se l’opposizione si
muovesse inunalogicanondipar-
te, non elettoralistica. Purtroppo,
finora abbiamo avuto solo rispo-
ste negative, soprattutto da parte
del Popolo delle libertà. Legato a
questo, c’è un altro tema che mi
apprestavo ad affrontare, la rifor-
ma del modello contrattuale».
Con quali linee guida?
«Credosi stiaaffermando l’esigen-
zadi tornareadunacadenza trien-
nale, di rinnovare il contratto na-
zionaleutilizzandodatidi inflazio-
ne realistici, di allargare la contrat-
tazione decentrata, di affrontare il
tema della rappresentatività delle
associazioni».
Cgil, Cisl e Uil chiedono che il
governo vari subito il decreto
su salute e sicurezza, per non
far decadere i termini di
attuazione della delega.
«È un punto che abbiamo bene in
mente. Ricordo solo che questa è
una delega che coinvolge più mi-
nisteri, tra cui la Salute, le Infra-
strutture, loSviluppo,oltrealLavo-
ro. Ci sono oggettive criticità pro-
cedurali che dobbiamo superare.

Ci stiamo lavorando».
Il lavoro e il Pd: come giudica il
programma sotto questo
aspetto?
«Il programma del Pd, peraltro va-
rato a tempo di record, prosegue
sulla strada che abbiamo già trac-
ciato. Per esempio, sul fronte di
unasempremaggioretuteladel la-
voro discontinuo, con la previsio-
ne di una retribuzione mensile di
milleeuroperchisvolgeunlavoro
flessibile. Si continua così sulla
strada già tracciata dalla Finanzia-
ria 2007, sulla strada di un welfare
universalistico».
Pietro Ichino, candidato del Pd,
ha riparlato sull’Unità della
necessità di una revisione
dell’articolo 18. Lei che ne
pensa?
«Trovo che riprendere il tema sia
assolutamente inopportuno. È un
problema che ha già comportato
uno scontro sociale rilevante, e
che ha fatto perdere molto tempo
in un inutile conflitto ideologico.
Comunque, non sono nemmeno
per l’estensione dell’art. 18».
Lei ha già scelto altre strade

per ampliare le tutele, tracciate
anche nel Protocollo del luglio
scorso.
«Esono stradeefficaci: incentivare
la stabilizzazione, smascherare
l’usodistortodella forza lavoro,tu-
telare il lavoronelperiododi flessi-
bilità».
Qual è il provvedimento che, in
questi due anni da ministro,
l’ha resa più orgoglioso?
«Il pacchetto sicurezza dell’agosto
2006, che prevede la chiusura per
le imprese edili con oltre il 20% di
lavoratori in nero: abbiamo chiu-
so3.042aziende in17mesi. Solo il
40%hapoiriaperto,accettandodi

regolarizzarsi. E questa norma è
stata poi estesa a tutti i settori pro-
duttivi, con risultati eccezionali.
Ma, singoli provvedimenti a par-
te, credo che il fatto importante
siachelanostra legislaturaharipo-
sto il tema del lavoro all’attenzio-
ne della politica e della cultura.
Tra l’altro, ho anche avuto molti,
poduttivicontatti conl’associazio-
neArticolo21.Tantoche la nostra
legge su Salute e sicurezza com-
prende anche l’impegno formati-
vo di portare il lavoro nelle scuole.
È una semina, certo, che darà i
suoi frutti più avanti. Ma fermare
la deriva è fondamentale».

■ Una piano di stock option o
diSars,peruntotaledi4milioni
per «attrarre e trattenere talenti
manageriali». Lo ha deciso il
consiglio di amministrazione
della Fiat.
Il piano di incentivazione ri-
prende le caratteristiche del pre-
cedente, approvato il 3 novem-
bre del 2006, per quanto riguar-
dail raggiungimentodidetermi-
natiobiettividi redditività, ilpe-
riododimaturazioneequellodi
esercizio (dal 2011 al 2014), ma
ne sono esclusi i componenti
del consiglio di amministrazio-
ne.
Ilpiano,chedovràessereappro-
vatodall’assembleadegliazioni-
stidel31marzoprossimo,preve-
delafacoltàdiassegnareperiodi-
camente, entro il 2010, fino a
unmassimodi 4 milionidi stru-
menti finanziari, in forma di
stock option su azioni ordinarie
e di stock appreciation rights, le
Sars, che attribuiscono il diritto
di ottenere l’equivalente mone-
tario dell’incremento di valore
delle Fiat ordinarie. Il diritto di
esercizio sarà subordinato, oltre
che al raggiungimento di obiet-
tivi annuali, anche alla perma-
nenza del rapporto di lavoro
conlaFiat.Le incentivazionian-
dranno a manager con ruoli
chiave, assunti o promossi do-
po l’attribuzione del precedente
piano del 3 novembre 2006.
Intanto ieri alle 14, con l’inizio
delsecondoturno,èripresalatti-
vità alle carrozzerie di Mirafiori,
interrotta a seguito di un difetto
riscontrato sui motori 1.3 mul-
tijet provenienti dalla Polonia.
Ieri sera, con il terzo turno, è ri-
presaanche l’attivitàaMelfi (Po-
tenza), mentre ieri mattina a
rientrare erano stati i lavoratori
di Termini Imerese.
In Borsa il titolo Fiat ha chiuso
con un rialzo del 4,42%.

■ / Roma

Altro che A2A. Qui siamo all’A
controA.Così l’organodellaCon-
findustria sintetizzava ieri in mo-
doeccellente l’avvio incerto, con-
trastato, all’insegna non certo di
buona governance, della multiu-
tility che vede affiancate Milano
e Brescia, cioè l’Aem e l’Asm, cioè
un’azienda dalle performance
non troppo brillanti e un’altra,
fioreall’occhiello tra lemunicipa-
lizzate.
Il sindaco di Milano ha cercato di
smorzare i toni: «È normale che
gli inizi siano faticosi». Ma sono
faticosi perchè sono in ballo scel-
te chiave, i posti di comando del-
la nuova società, cioè quel

“consiglio di gestione” che po-
trebbe essere nominato oggi dal
consigliodi sorveglianza,chepro-
babilmente però rinvierà la deci-
sione (neppure posta all’ordine
del giorno, malgrado una lettera
di sollecitazionedelvicepresiden-
te “milanese” di A2A, Sciumè).
S’è chiarita la posizione dei bre-

sciani.O,almeno, si sonochiarite
le principali preoccupazioni sul
fronte bresciano, preoccupazioni
che riguardano le partecipazioni
in Edison, Endesa Italia e l'accor-
ciamento della catena di control-
lo di Delmi, la società che insie-
me ad EdF (Electricitè de France)
detiene,attraversola societàTran-
salpina di Energia, il controllo di
Edison. Ne aveva parlato il sinda-
co,PaoloCorsinidurantel’assem-
blea dei soci di venerdì scorso,
quella stessa che aveva eletto il
consiglio di sorveglianza. Corsini
avevacontestatolagestione«mo-
nocratica», di Giuliano Zuccoli in
A2A, provocando così una frattu-
ra tra l'anima bresciana e quella
milanese della società.

Inuna letteradello scorso 24 gen-
naio e diffusa l’altro ieri in consi-
glio comunale, il sindaco Corsini
esprimeva a quello di Milano le
preoccupazioni per l'esclusione
di esponenti dell'ex Asm dagli or-
gani decisionali di A2A nel perio-
docompreso tra l'iniziodell'anno
e venerdì 22 febbraio (quando è
statonominato il consigliodi sor-
veglianza) «a fronte dell'approssi-
marsidi importanti scadenzerela-
tive a partecipazioni strategiche
dellasocietà - fra tutte,quella rela-
tiva al termine ultimo per la di-
sdetta dei collateral aventi ad og-
getto formale e sostanziale Edi-
son, che cade già nella metà del
mese di marzo». Da qui la richie-
sta, nel periodo di interregno, di

informazione«costanteepuntua-
le» sull' «andamento di A2A» sia
«per quanto concerne l'ordinaria
gestione,sia inmeritoagli indiriz-
zianchesoltantovagliati intermi-
ni di impostazione della straordi-
naria gestione: ad esempio gli in-
dirizzi relativiall'eventuale rinno-
vo dei patti Edison, alla vicenda
Endesa Italiaeallaventilata fusio-
ne di Delmi in A2A».
Il contrasto blocca intanto le no-
mine dei rappresentanti di A2A
nel nuovo cda di Edison (entro il
17 marzo sarà rinnovato il patto
di sindacato e il cda). Pronta la
“rappresaglia”, ex presidente di
Aem: decideremo noi attraverso
Delmi (controllata al 51 % dalla
ex Aem).

Edison il prossimo capitolo del duello Milano-Brescia
Il difficile avvio di A2A, la multiutility che assomma Aem e Asm. Oggi il consiglio di sorveglianza, ma le nomine slittano TALKIN’ CHINA

di Angela Pascucci

prefazione di Wang Hui

in libreria a 14 euro

Angela Pascucci, inviata del manifesto in Cina, discute con intellettuali
e protagonisti della società civile cinese i problemi dello sviluppo e
della democrazia nel paese in cui si gioca il futuro del pianeta, ottenen-
do un ritratto vivace e sorprendente.
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LICENZIABILI I dipenden-

ti delle Agenzie fiscali acciuf-

fati mentre commettono re-

ati di corruzione, concussio-

ne o peculato saranno subi-

to licenziati. È decisamente

una novità quella contenuta
nell’intesa che i sindacati e
l’Aran hanno siglato ieri per il
rinnovo del contratto di lavoro
per circa 60mila lavoratori. Il
rinnovo prevede (a regime) au-
menti di 116 euro mensili per
tredici mensilità che saranno
erogati in due tranches: al pri-
mo gennaio 2006 e al primo
febbraio 2007 per complessivi
94 euro. Il resto va sotto la voce
“indennitàdi Agenzia”, èpari a
10euroalmeseapartiredalpri-
mogennaio2007,ealtri12,dal

primo marzo 2007, riguardano
il Fondo per le politiche di svi-
luppo delle risorse umane e per
la produttività. Si tratta di un
aumento complessivo pari al
4,85%, in linea con quanto de-
ciso dall’ultima legge finanzia-
ria. Dalle date si deduce che an-
cheinquesto,comeinmoltissi-
mi altri casi, si tratta di un rin-
novo che arriva con un ritardo
ragguardevole, ben 26 mesi: la
parte economica del contratto
di cui stiamo parlando è infatti
scaduta il 31 dicembre scorso.
La parte normativa, invece, ab-
braccia il quadriennio
2006-2009 ed è quella che con-
tiene la possibilità per l’ammi-
nistrazione, del tutto inedita,
di licenziare il dipendente «nel
casodiarresto inflagranzadire-
ato,confermatodalGip», licen-
ziamento che può arrivare una
volta completata la procedura
disciplinare e anche prima del-
la conclusione del processo pe-

nale. Subito, insomma. Una
norma rigida, che - annuncia-
no Cgil, Cisl e Uil della fuzione
pubblica - andrà inserita in tut-
ti icontrattidelpubblico impie-
go.Lo scopo, spiegaRino Tarel-
li di Fps-Cisl «è quello di tutela-
re l’amministrazione dalle truf-
fe,digarantiregliutentie i lavo-
ratorionestieproduttivi»eque-
sto anche «in risposta a tutte le
polemiche spesso pretestuose e
strumentali sui fannulloni».
I sindacati dunque fanno la lo-
ro parte, «ora ci auguriamo che
il prossimo governo affronti

davvero il tema della riforma
della pubblica amministrazio-
ne», afferma il leader di Fp-Cgil
Carlo Podda. «Consideriamo
positivo il risultato appena rag-
giunto - aggiunge - pur in con-
dizioni di straordinaria difficol-
tà. Spero sia l’ultima volta che
si firma un contratto con 26
mesi di ritardo rispetto alla sua
scadenza nuturale».
Difficoltàdovuteallacrisidigo-
verno, in piena campagna elet-
torale «in un clima di attacco
senza precedenti al pubblico
impiego e al comparto delle
agenzie fiscali in particolare»,
anche questo fanno notare i
sindacati.
Nelle buste paga dei lavoratori
delleAgenzie (mail contratto si
applica per la prima volta an-
che a quelli dei Monopoli) arri-
veranno nei prossimi mesi an-
che gli arretrati, in totale si trat-
terà di circa 1500 euro.
 fe.m.

È stato siglato il rinno-
vo quadriennale del con-
tratto di lavoro dei 40mi-
la dipendenti delle 18mi-
la imprese agromeccani-
che scaduto il 31 dicem-
bre scorso. Il nuovo con-
tratto, afferma una nota,
prevede per il biennio
2008/09 un aumento re-
tributivo totale pari al
6,1%,con un incremento
parzialedel3,1%per ilpri-
moannoedel3%per ilse-
condo. Con la sottoscri-
zionedelnuovotestocon-
trattuale, le parti ritengo-
nodiaverraggiuntounri-
sultato più che soddisfa-
centeper tutti i rappresen-
tantidellacategorianono-
stante la congiuntura sfa-
vorevole che grava su tut-
to il settore primario. Per
comune accordo delle
parti il rilancio della con-
trattazione di secondo li-
vello è stato rimandato ai
prossimi rinnovi contrat-
tuali.

Clima teso alla Engineering di Roma, dove quaranta di-
rigenti sono stati licenziati in «modo piuttosto rude». Le mi-
sure decise dall’azienda, tra le più importanti nel settore del
System integration italiano, non avrebbero coinvolto le or-
ganizzazioni sindacali e sarebberostatepreseper ridurre ico-
stie riorganizzare l’azienda.Problemiancheconidipenden-
ti, che lamentano uno scarso coinvolgimento nelle ridefini-
zioni contrattuali e che minacciano di riprendere gli sciope-
ri. Ora si attendono gli incontri previsti per lunedì in Feder-
manager.

Damiano: «Nei call center
abbiamo cancellato gli abusi»

«Con le nuove regole stabilizzati 20mila precari
Nella trimestrale le risorse per intervenire sui salari»

ECONOMIA & LAVORO

RINNOVO
Intesa per le imprese
agromeccaniche

MANAGER
Engineering, 40 dirigenti perdono il lavoro

FIAT

Incentivi per
attrarre talenti
manageriali

Agenzie fiscali: licenziati i corrotti
Rinnovato il contratto (116 euro in busta paga), con una novità importante

Alcuni impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto Franco Silvi/Ansa

«Trovo assolutamente
inopportuno riprendere
il tema dell’art.18: già
ha prodotto un inutile
conflitto ideologico»

«Stiamo lavorando
per varare in tempi
brevi il decreto sulla
salute e la sicurezza
sul lavoro»

All’ordine del giorno
le partecipazioni
in Endesa e in Delmi
Contestato l’interregno
di Giuliano Zuccoli

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Brescia

Podda (Fp-Cgil):
risultato positivo
spero sia l’ultima volta
che si fa un accordo
con 16 mesi di ritardo
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